[image: image1.jpg]


 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
SINTESI DATI ECONOMICI ABRUZZO
PIL 
Nel 2008 il PIL procapite dell’Abruzzo è stato di 21.564 Euro contro una media nazionale di 26.278 euro. A livello provinciale il Pil Procapite più basso è stato della provincia di L’Aquila 20.636 euro. Teramo 21.882; Pescara 21.560; Chieti 22.345. 

In termini di numero indice (Italia = 100): più basso L’Aquila 78,5 e più alto Chieti 85,0.
Significative le posizioni perse in graduatoria rispetto al 2001: -7 AQ, -5 PE, -3 CH, -2 TE.
A livello previsionale, per l’Abruzzo, gli ultimi dati da confermare (Unioncamere-Starnet di Febbraio 2009) indicano una diminuzione del PIL del -0,5% nel 2008, mentre per il 2009, le prime valutazioni ufficiose dell’Istat indicano una diminuzione del -5/-6%. 
Gli effetti del sisma aquilano del 6 Aprile 2009, fanno prevedere un rallentamento ancora più accentuato.
Esportazioni
Gli ultimi dati acquisiti indicano che nel 2008 sono cresciute del +4,9%, rispetto al 2007, con una quota del 2,1% rispetto alle esportazioni nazionali. Le province abruzzesi hanno aumentato la percentuale di esportazione: Chieti +6,1%, L’Aquila +4,2%, Teramo + 0,2% e Pescara +4,7%.
Nel primo trimestre 2009, rispetto allo stesso periodo del 2008, le esportazioni sono scese in Abruzzo del -34,5%. Solo il comparto dei Mezzi di trasporto è diminuito del -52,2%.

Le province: Chieti -42,09%, L’Aquila -12,32%, Teramo -24,69% e Pescara -7,56%.
Mercato del lavoro
L’Istat indica che nel 2008 il tasso di disoccupazione per l’Abruzzo è stato effettivamente del 6,6%. 
A livello provinciale nel 2008: L’Aquila, 8,6%; Teramo, 5,3%; Pescara, 6,5%; Chieti, 6,0%.
Il tasso di occupazione del 2008, tra i 15 e i 64 anni, in Abruzzo, è stato del 59,0%. L’Aquila, 57,7%; Teramo, 60,6%; Pescara, 60,1%; Chieti, 57,7%.
Il tasso di attività del 2008, tra i 15 e i 64 anni, in Abruzzo, è stato del 63,1%. L’Aquila, 63,2%; Teramo, 64,0%; Pescara, 64,2%; Chieti, 61,5%.

Nel primo trimestre 2009 per l’Abruzzo il tasso di disoccupazione è del 9,7%, il tasso di occupazione è del 56,0% e il tasso di attività al 62,2%.
Il monte ore della cassa integrazione guadagni in Abruzzo nel 2008 ha subito una diminuzione del -7,3% rispetto all’anno precedente. A livello provinciale si registra: + 93 % nella provincia di Chieti, -34% nella provincia di L’Aquila, + 22% nella provincia di Pescara e -22 % nella provincia di Teramo. 
Se si restringe il campo alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, il dato 2008/2007 è di un aumento annuale del +85,3%. Nell’ultimo trimestre 2008, rispetto al penultimo, si nota un aumento considerevole della CIG: Abruzzo, + 78%; Province, + 35,9% TE, + 30,1% PE; +96,7% CH; +114,6% AQ; Comprensorio aquilano, +200,2%. 
Nel primo bimestre 2009 l’aumento della CIG, nel complesso, è stato del 237,2% per l’Abruzzo. Solo quella ordinaria è aumentata del 1237 %. Nelle province, + 254% TE, + 11,8% PE; +579,5% CH; +90% AQ. 
Per il 1° quadrimestre 2009, su stesso quadrimestre 2008, va all’Abruzzo il primato assoluto negativo, in Italia, per ore complessive erogate (+ 404,91%).
Vi sarà ancora un aumento esponenziale dell’utilizzo della CIG in considerazione delle conseguenze del sisma aquilano dello scorso 6 Aprile.




























































































































































































































































































































































































































































